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ti, vuoi 
con_me 
eroplano as- 
semplice che 
ho inventato, € 
che consiste în 
un paio d'ali con 
cui si potrà fare 
il giro astorne 
al globo 
mettere mai 
de a ter 


sa che tutto il di sta 
lin sera si leva? (3). 


i la nonna pe sii dà lo stesso. 
A tavola non allungo le mani sul piatto, al 


dolce, non lecco ferdità; non tiro In coda al 
cane nè i capelli al rellina, (chè ho un 
cane e una sorellina); leri regalarono allu 


rini in giro, ebbene non ho preso ncpj 

re un zuccherino e sì che la tent: 
la torta venne în tavol 
lo non so più cosa 


no profettare. 11 


di qualsiasi” scova 


to, Janga cre. 14, munita 
Gipi rimsombanti. pari ul 

L'USO franco. è L' 2 
Entornaz. Via 


ei 
°° 


0 e/o di principi fosforati la 
è (quaitro volte più 

a del malati; nell versati dl 

ica con risultati PAR 


Pastine glutinate 
Di efficacia insupor: 


ma una bella torta con tanti ‘cpp: 3 


Eco il modo di 
originale. Per prii 
re a 50 6, potendo arc 
d’ambo i sessi, una canz 
un pianoforte, un paio di ch 
ento, tanto meglio, 1 


nascon- 
il corpo die- 
una tenda in- 
iodatà su d'un 
che. farà 

jo di gara. 
vento. Solo la te. 
sta e le-spalle de- 


vono rima nere, 


esposte agli 


4 cal ha 

brare tanti piudini. CÒ 

Ad ogni ritornello d'ina tinzone i coristi 
abbasseranno: le lorà lc e solleveran- 
no al di sopra dell'asscie braccia, al- 
ternando colla. scomparsa del capo, la 
comparsa dei piedi, producendo così un 
effetto doi più curiusì. Sarà necessario chel 


iuliià abbassino alquanto la vete 
so a 
S 


ni 
qu de pvano colla testa nasci 
Volzir 

If 


Rando espongono la 
fatto bene, questo » avrà 
i applausi, poichè trat! 
to fatto cui piedi. 
È : Sa 


inazione organica naturale). 
valore nutritivo 
ne) 

conralescenti, deboli, snai 
ndenti NZ 
nello nutrici o- 


MON alimento ra 


squisiti, con zucchero e senza zucchero per dia- 
betici, Perfetta digeribilità ed assimilazione. 


M dieci volte più nut 


Plasmon squisi pes imo, altamente nuti 


Cioccol 
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Dopo questo atroce smacco 
‘accosta più al tabaccan 


N 


È n meddoto di 
qu morina che 
di a l'album 


di un artista e ammira 
va incondizionalamente 
ogni pagina. Quatido arri 


acquarello, particolari 

lo teune col bracci 0 p 

vederlo meglio ed mò: — Vera 
la 


meste magnifico: le parrà più 
se non lo terrà a 
rescio, — disse l'artis 


ta, 

Bene, ecco un gr 
di disegni che si 
no guardare e 
slo senso e n 
Osservateli 


Pur sapendo 
sarà una faccia 
testa, rovescian- 

disegno, non riu- 
irà agevole scoprire 
quale protuberanza for- 
merà il naso, qu 
uee conporranno 
chi e quali 
Sì prenda, 


ca gli occhi. Quand 
Mi vavreta rovesciato Il di 
segno, 


ginalmente form: 
naso del giudi 
la parrucca” 


mata in nn 
retto di a 
Provatet studiare 
a isegno. Il 
pmo dalla boc- 
larga, dagli occhi 
i, dalle piatto e 
he orecchie e dalla 
‘onte orfibilmente ar 
grottata in un vilup) 


“i rughe, diventa, 
sciato, un'agile»b 


se sulla punta 

L'uomo gi 
fagotto 
trasforn 


palle si 
una stra. 


con la barbetta a 
ja @ gli occhiali mi 
Lrofondamente di ca- 
rallere visto a 
roveseto. Dimen= 
tica tutta la sua 


T'innocente 

li occhi aperti 
lupore e con un'e 
curiosità 


naso appiattato è Ja bocca co 
posta a una smorfia 
questi disegni è alquanto 
presenta in qualche mu 
lelli che s'ostima» 
jon studiare. E' un 
ore che ha la barba 


ll fascino 

parenza 

probabile ci 

egli avrà veduto il #00 N 
ritratto a rovesci 


subito dal barbiere 
per farsi tagliare la 


L'aneddoto del 
gnorina e dol 
già ricordato potrà sug: 
gerire una buonn iden n 
quelli che vivono, senza 


tropp plendore, del 
pei della tavoloz- 
za è non dipinge- 
(n quadri in une 


L'uccello diventa 
asino. 


ifficoltà non sareb- 
ro insormontabili. Cer- 
to, il lavoro în più tro 


verebbe la sun paco) 


pensa. 
S'itmnageini ) 
glia degli am 
mercanti 
nanzi a 
ha nn 
quadro da vendere, per 
esempio, un Cesare che 
Il Rubicone. n 
il na- 
« No, caro mio. 
bisogno di quadri di, 
ta moderna, grazi 
commoventi si 
mestiche, iditti 
stri... 
* Le piace questo? » 


risponde l'artista, E ro 
vescia il quadro di Ce 


sare mostrare nl 

com fe una Della Tresa il 
mestica, intito. 

(e ll ritorno del 


inaio ». \ 
E quel dipinto 6 
sarebbe venduto, 


x In f andresti ad inelaplie 
ita; non toccar gli lt 
bruceresti quei tuoi bei 
un 


DÀ 


Bambola mi 


ETTA! 


serve, abbi pazienza, 


ancor quel che ti pa 
Così iva d'esperienza, XÒ 
ppo, 


il viso al fuoco 1 tro) 


colerebbe come ui oppo; 


Dalle forbici poi gulidati 
Chè se una volia ti tagliassi, guai! 
Ti scorrerebbe dalla sdrucitura 
Tutto qui gue tuo di segatura. 


2° Lina sohienra. 


assai, 


Cei 
Un re orgog Te) 
1 re di Camera, in Africa, erà un 


Toso e severo. I suoi 
avevano gran piu 


te utti gli uomini erano, 
ARE ìggio vecchio, chinmi Ù 
ci rituproverò dicendo 


Li gli uomini sono servi 


din del- 
@ Allora lo sono vostro disse 
re in gran colle atelo. Co- 
stringetemi a lavora ‘ol prima di 
sera, e io vi darò un lo di buoi, Se 
non ci riuscirete, vi u rò, e sarà di 
mostrato che sono vostro padrone. 


— Benissimo — disse Bucabar. 


Essendu Vecchio, egli usuva di portare «(\y 


un bastone, e mentre lo prendeva 

uscire, sa en cante sì presentò ra 

orta (5) 
tteterni — disse Buci i 


di A questo disgraziato ‘osa 
a to: ugiare. 


andò a prendere un po' le e di 
mtta, e si diresse alla poi ndo il 
stone sotto l'ascella, Ma il bastone gli 

s'inpigitò nelle vesti, e per un pelo non 
lo fece inciampare. E allora egli disse 
al re: 
i il bastone, se non 
. — Il re lo prese sen- 
ibar scoppiò in una 
= — Vedete, tutti 
i l'uno dell'altro 


‘e così fece, e mini ao 


rerunre bene il suo © 


volete che 


F] 
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| che un bambino Wide 
| uelle fate — c'è una. fata che muor 
i qualche luogo 
— Uh! come vorrei vedere 
esclamò Angela 
S'intes un allegro tintinnio nel ca 
settu Peter Pan, che per distraziofià, vi 
va chudiso Tintiuna, andò adenpiut 
lu fata corse svolazzando per la-sta 
— Pérchè non vieni con_nor?— disse 
|Peter Pan ad Angela. — Iu_vivò nel Pac 
Îxsè di Fantasia coi Bimbi (Smarriti dalle 
bambinnie Tu ci farai da mamma, cì 
icirat 1 bottoni, ci racconterai le fiabe 
ci metterai a letto !a sera. Vuoi” 
Appena Giovanni è Mk le si sv 
rono, é ro che nel Pa di Fi 
D) c'erano Pirati Pellirosse, vollere 
partire subito, & 
ndo, Alcuni minuti dopo, la signora 
| Darlini entrò nella camera dei ragazzi 
non.troyò nessuno, vide dulla fnestr 
| spalaneata, nel cielo stellato, quattro pi 


| cole ereature andar veioci dietrorwna pi 
|.cola luce che pareva una; stella ca 
dente 
uU 
Nel Paese di Fantasia) cora uu ran la 
E la densissima foresta infestata d 


| bestie ferocismme e‘popolata di Pelliross 

Peter Pan a 1 Bimbi Smarriti erano allea 
ti delle Pellirosse contro ì Pirati che fre 
muentavano le rive del lago, 1 ragazzi 


Le avventure di Peter Pan {fon ina cvene sot ili 


la finestra entrò volan 


uD ragazzo.» 


(DALLA FANTASIA” DRAMMATICA DI JM. BARR), | troneht d'alberi secolari 
| (Un*giorno Gigliorosso, la’ regina delle 
I |Era scappato Wi\casa appena na si | Pellirosse fu fatta prigionidra dai Pirati, 
tre bimbi, Angela, G |era dimenticato di guardar il calend | comandati dal feroce capitano Uncino. 
Micl dormivano, L'orologio | Era scappato perchè aveva sentito ilbalk nominato per avere um nn 
sul caminetto ‘scattò a suonare | bo c la mammnsa discutere su quel chi rro al posto della destra, | 
le ore, sommessamente dan, | ogli avrei fatto quando sarebb® WiVen era stata tagliata In uno scon 
dan, dan.i...le nove tato, mom \tro da Peter Pan. La mano era an 
(87°) uechsed una ‘cosa straordiria-| lo n ‘ uoîna» voglio | data n finire nella gola d'un coccodri 
ria; Per lo spiraglio della tine-| rimanere sempre bambino. ècgivertirmi, | che l'aveva colta a volo, e aveva giurat 
stra penetrò \una stella che si moveva Perciù son fugit fata Tintinna |per lu squisitezza del boccone, di mam 
rapida rapida, come una lucciola, e-tine | Come, tu i de, fare gii do-| girarsi tutori] capitano. Peretò gI facev 
tnnava (come un sonagìino d'argento. | mandò Angele pità ama «cutela spietata: ma al cocconrillo 
Poi (entrò, volando, un ragazzo suello,|  — Si. Ma oggi son\quasi tutte morte, | era capitata la disgrazia d'ingoltire “una 
ficdiuto e vestito alla moda di. tanti sc-| Le fate nascono (dalle risate «er bimbi |svelgità, americana, con la carita, garan 
colì, ‘addietro. Si fermò ‘cautamente e|Ci dovrebbe, essére @lmeno una fata per| ita ‘per parecchi anni, e wife, le volt 
domandò n quella che pareva tna stella, | OAMI bimbo; nation è così. I Lambmi.| ehe s'avvicinava, Il capitano L'neino, sen 
ed, era una fata d'oggi lo-sanuo troppo ur Ogni volta | tendo li tie-tac della sveglia. vche conti 
— Dove hanno mes$o\la min ombra, 
fata Tintinna? 
la sera Innanzizit ragazzo ricciuto, che 
n, èr > ad ascoltare | 


signora Dar 


n le Nabe che 
niaval.ai 
Giovanni e Michi | 
anne, lo @' slanciato 
addosso \chiudendo con ie zampe Ja fine 


tra, ‘Pètor Pan aveva fatto «a tempo n 
fuggirà; ma la sun ombra che, erà pi 

lunga del solito per lo splendido chia-| 
ror di luna che c'era al dî fuori, era ri 

inasta nol: c a dei ragozzi, tagliata 
netta dalle np 


fata Tintinna, dii domanda del ra- | 
% sì mise n «danzare furiosamente 
intorno a un cassèttò. Peter Pan l'aprì 
vi trovò neeuratamente piegata la sua 
ombra, Ma subito s1 mise a pian Coe 
me attacearsela di nuovo? Provò ad ap: 
piccicarsla alle calcagna col sapone; ma | 
invano | 


A Quel pianto, Angela si svegliò: 

- Perchè piangi? essa disse. 

Came lo seppe andò a prendere l'ago 
è ]l ditale, e in quattro e-quattr'otto gli | 
ricuci l'ombra | 

— Quanti anni hai? — gli chiese 

Peter Pan le corifessà, di non saperlo » . il coccodrillo dar 


nwuava ad andare, 
giro e nascondersi 

ll capitano, spendo che 
ora amica di PeterPan, pensò d'incate 


afeva‘tampo di fug- 


Gigliorosso 


urla sullo Scoglio delle sirene e farla 
immergere dalla marca. Ma Peter Pafi 
wi suviiydtoVi mici, che stavano bagmari 
dosi in uu Punto poco discosto, Sì #în 
ciarono suuoto e sciolsero la prigioniera 
(ligliorosso scivolò nell'acqua Ve Wa a 
nuoto; e Peter Pan runase prese col 
cupitano Uncino, che finalmente si diede 
per vinto, € ne tomo. verso la sua 
La notte calava rapidamente, € la luna 
saliva con la mandàn mentre lo scoglio 


sommergeva Sento) Peter Pan aveva 
preso nelle bruecia, Angela, mezzo svenu 
ta dal terrore Fata Tintiuna non era là 
per niutarif a Ponda sativa saliva, Me 
ceco la asaldezza.. Un grande aquilotte 
passiva 'tillo scoglio. D'un balzo Petar 


Pan nexgfferrò la coda penzolagtà, sta 
ekò “attorno niln vita di Angela, “che 
tene sollevata dall'aquilonere. eondotta 
in Whlro verso terra. Peter \Pan la vi 
de Montanarsi, felice del ‘proprio 

orìficio e pronto a motfiretuzornto dai 


Peter Pan atferra la coda penzolan 
la vita di Angel 


nArdel, Ma ceco im enorme aîtdò, d'alba- 
tto, Siruppato dai fiutti alle Totee della 
conti 

Ecco una barcheti, per n Ùi 
gridò, balzandovi defitro,” giulivo Man 
cava la vela? Egli.sicatò la camicia, 
la spiegò al vento; Ed ecco, sull'acqua, 


In leggera Imbfitcazione sulle tracce di 


Angola, versoMla erra 


u 

Grab | fasta netta casa sotterranea; 
mando Péfep ritornò Angela, che faceva 
lo mammina ni Bambi Smanfith, ton 


senti a raccontare un'uluma storià, prima 


di metterh a letto La storia, diceva di 
due genitori che piangevano, accanto a 
una finestra lasciata sempre ape er: 


hè } loro tre figliuofifuggiti pc 
utrare n 
Poter e i Bambi, Sinarsiti somprasero 
Tallustone e grilarolo 
Angela, non ‘ci abbandonare Tr: sel 
im nostra mammina. Che cosa faremo, 
senza di ge? È - 
Elbne, Venite con me — essa disse 
- La Mamims vi adotterà tatti 
No, disse Peter Pan To non 
Coflio) crescere, non voglio»=uî giorno 
alyer la barba. Ma voi fate ciò. the volete. 
l»-lnsciò partire Angela/e % fratelli 
notte il capitauo. Uncino. coi 
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Pirati ai sùdi or 
| dinì, aveva deciso di 
| vendicarsi di Peter 
| ban, s'era seduto su 
['ut:fungo, e il fungo, 
|.chè faceva da riparo 
|al fumasolo della casa 
sotterranea, lo ava» 
va scottato. Egli Sè 
ld ascoltà; 


{ra messo 
re e tra le altre, ave 
{va sentito la voce di 
Peter. Così, quando 
i fancialli uscirono 


ad unorad uno dall 
| querce, (che facevan 
{ da Gcald'atla casa, i 
t'atratioli imbavaghia 
roly Peter era 
to n dormire 
[lato nella sun solltu- 
| dimo, ma il capitano; 
| Uncino era penetrato 
fim nel sotteftafeo 
e aveva versato, dualthe 
in un bicebferedk Peter 
Drin, ari Era la Fa 
ter Pan SÎ\destò, è sen 


scONsO- 


mo sbarazzat 
| Ma 
mo impallidi Tic-tac, 
E il suono s'avvicinava 
i — Il coccodrillo! — str 

Salvatemi: — E fuggì 
angolo della nave Era i 
fchte s'era arrampicato 
Sul parapetto con ad 
Mosso Ù 


di questi 


la sveglia 


americana. Tie-tac, 
dic-ac, die-tac, € fut 
ti | pirati musconde- 
vano il vk per non 


| vedere il coccodrillo. 
Il Peter ’an, dopo 
nver dialto nn gesto 
d'intesa ni ‘ragazzi, 
lentra helia cabina sul 
ponte Chpitano Un- 
umo noti sentendo più 
ilistac, fece un pro 
pRelito infernale: far 
einud \ ragazzi 
i nella cabina insieme 
| col coccodrillo, che 
— egli pensò — Sn 
rebbe morto d'indige- 
| stione. Ma fi@Min.e 
|bina i rogatzi furo 
luo sciolti \da Peter 


improvvisgmente il capiamo Unei= 
tietac, tic-ta, 


«, > el tu una gran Festa nella casa sotterranea» 
goccia di veleno | Pim, ed uscirono titti insieme, Lil Sal 
{dei Pira, che, colui di soriiuesy, e, 

ta Tintinna. Pes|Yletido a una stregonoria, sl Retirono nel 
onde, Soltanto il thpitano resiste 


tito da Ter della |ic 


! cattura di Angela e dei fratelli, (d’an | non volendo arrenderà a_n nzzo 
balzo uscì dal letto e impugno o ‘spa Ma chi sci tu dute, Peter Pan * 
da. Mentre l'arrotava emesvide gridò, uon credéndò ai suoi ve-li 
la fata bere al bicchiere Sono la giovinezza — rispose ' 

Quella è la nia wedicifia» Che fai? |e con un ultimo colpo della possenti 
prom sd Ang die berla spada lo fece précipitare nell'acqua sov 
x | con le mastelle spalancate 10 aspettato 
E' avvelenata — “spiegò la fata —|il verostudeddrillo, che ne fece _inpetot 
|a io per te | cone s0t6 
nti Ja sua thick %e faceva più Roca, | IV 
U tintinno più debole. Allora Peter | Putte le sere la signora Miwîu Vanni 
disperato, st rivolse a tutti 1 bimni bava, in lagrime, 1 ritorno! dedSuoi h 
del''imondi { buanbini Quotta sera pena vateya ju 
Oh voi che credete ulte fate, salvate lio e poi sera appisolata sulla” poltron 
|'rintinva, Ditele che l'amate Cos non vide piccole figure entrare vi 
L'antora è medicina delle fat e flandv per la finestra e por tnsmoechie 
slecfhine Mutti i bimbi amano lelfate, unfsi ai suor piedi gS: destò, quando semi 
grani grido rispose all'appellon.ità 44; Inamarsi amanigni de le parve ancora di 
Pgty e Tintinna fu salva è L'oi pinuse, rise e diede un gridi 
Angela e i fratelli erano ‘siali traspor | venne tt, habbo, 0 venne 1) cane, 4 
tut sulla nave dei Pirati, Putti dovevano | ta casa fmbiena di giova E 1 Bani 
morire, meno Angela | Snare, éhe furono tutti adottati dali 
Angela, anche.uo( * aveva detto il} gnor_ Darhui, trovarono finalmente win 
capitano Uncino, -.sfamo x nomina, } mad 
Tu ci forai da mamma, quando ti avrei sSolo-Peter Pan non volle residià seh 


Bene gli dolexse di lascrara, Alucelà Ma 1 
manere voleva dire andune «N scuo 
| erescore, diventare unmoma, E Peter l'an 
| di conservarsi &lerhamente bam 
E' necc alineno mu 
e in paese cl 


figlinoli 


sempre più 
illò il capitano 

atteretto Tur nn | abita 
ivece Peter Pan, |s1: chi 


ssario che ‘ci sia 
quel ineravigliose 
ma Fantasia 


sd + 


a 


(È 


mil voglia. La si asciugò gli | arrestò di i all’omino e gli chi; 
xchi ancora un 


pianto e fece per | ramente: 
andarsene. — E il tuo vero nome qu 
— Aspelt: o” — lo mi chiamo Destino. (©) 
«« Ch si un i e scoppia- é ta 
_ Cont iam? S 0 sfug- È 


LA { gì dalle manì del suo e sî per 
abbassò il capo e fa se nella polvere dell 
ò di corsa. Ma dop Pao orenzini 
fermi Gg 


lornò indietro qu NI nipote). 


Ei 


Caro I N 
11 triangol si redeva CS 


dall'invidia pel quadrato, 

perchè un angolo ed un lato 5 N 

più di ll ‘desti teneva. "a 
io ognor rinchiuso Lc 


, è ver, sparuto 
rvel, che aveva ott 
i fe' sempre più acuti 


Capo II N 
Or un dì per ca. 
l'odiatissimo quadrato. 
che giaceva tato a x 
su una pagin ide. (IN 
Con un riso, , maligno, 


si munì d'una sogante 
ed agni angolo all'istante 
gli tagliò con quell'ordigno. 


è « 1 due si fisarono 


. 
H H | cane si svegì nincia: ad abbalare,. 
Cani cavalli e mai ebri ® pol si avveni uno dei malandrii 
ete letto il dî Menclick e | lo morde, e lo tiène con tanta forza, dh . % 
di due raga: circo eque- | t wjeini han tempo di accorrere # di N 


stro, Alfre ichete Gambun? | stare ll ladrot... Il sindaco fn così b x 
I due i, che erano a |al to cane, che diede un bum x (©) 


otte del 28 dicom- | x re, Lar 
fi svegliati dal latrare cuscino di velluto e so, e 
furioso di [ori ‘an barbone che avi ‘o. Tutte le vivande gl, a; AN 
va nome ich . un vassoio d'argen ILE 
Ira Llarmati da quell'abi PT Up altro animale ‘ennero resi , 
ribo: surono che ci fossero pubblici onori fu Carlo) un magni: 3/73] 
ti , svegliano i loro coi fico chimpanzé cl ove anni fa 
Zona o ‘in istrada, cercano ora uno del « peoline + più popolari a ai Cavo TILL 
on trovano traccia di di Grenoble. edo ‘ome nn uomo, anda. I dolore, il buon qu C) . 
-} ‘ominciavano già a impi cu Îl | va di catfò @ daprortutto era nc: svegliò mezz'ora dopo: “a 
| Tape, quando sentiron 1 truballa» | colto co festa perchè tutti sapevi e il triangolo, allo 
, rombo orren polverio im: | no che 0 aveva miracolosa! di, beffario ata È (e 
menso li investi @ orti. tratto bo da un pozzo. . SS 
Era la prima sc el terremoto che | Quand lomagno morì, fu u Ma pensile vello N 
faceva crollare l in cut dormivano | generale u Grenoble. Molta quando vide Îati 


tranquillamen minuti prima e in | il suo feretro e il consigli: al rival angoli 
cui Te sepolti se il cane non | votò una bella somma per i e costui sen facea bello! 


ululati indotti ad usci, una statua dî bronzo! » O 
1 Gambua insieme ne Anche a Port Elisa D'astio e orror la mente intra, È 


ri profughi arrivarono 


inglesi inaugura: per rirne fu NHL: 
furono accolti dui ;pi le. | fico abbeveratoto © bi lui, che lo guarì @ 
laldocco. Solamente, ual- | sottoscrizione l mamma mg 


ho, sorse una que: valli periti nel li ti 
Le regole rigidamente Ma la più - Reino, — N° 
casa Salesiana non ami monumentati Così avviene, d' 
mutile che non sia,,. non soltanto in geo 
os non poteva essere uto dai sale chi far malo altrui de 
Y stan... D'altra ue ragazzi non | numento che tiene incastrato | spesso fa... giusto il contrario! 
(55) volevano sepai la) loro salvatore. a gi esta un... prosciutto. n 
® the fure? Al ichele si rivolsero l'oro sul marmo dice; 
tizi ui i resti del maiali 
miniere 
= i na e brava la princi) 
ei Di che abbiano aiutato a cui appar 
" | Il loscono pareechi cpi D ido col suo gru- 
LI più rari quelli che la scoperta dei 


za dei padroni... A fici di sale che hanno 
Nordlingen, in Germa 
trarono una notte nel 


. E avevano Ri 


. Checco ha un forte mal di denti, 2. Viene un medico di vaglia 
Soffre orribili tormenti. A impieger la sua tenaglia, 


; POR n° 
6.) 
4, NZ. 


sei tia: = 
3. Checca il muso squass s 4. Strappa il dente guasto a volo, 
Ma il dentista non In molla. Come un sacco piomba al suolo. 


. Dalla mula in quel 
Ha due calci in pa 


‘nd 


i 
Î 
sE 


Porcellino del 
maialetto pacgin È 


COR DEI PICCOLI 


izio pai scolari 


li scolari hanno 
delle superstizioni 
proprie,  specia 

alla loro classe. 

adulti credono, 
locchio, — all'ini 
fatale del 


(povero nu; 
nisi), detto 
sulla 
Ma co; 


scoluri raccol 

dalla tradizione 

ì istituti che fre 
Mentano cerie partico» 
lari credenze, care a 


, loro speranze. Li 

A perstizioni 
DO gioverà qualche è 

» ira quelle degli scol 
ru comuni della « 


ragazzi hanno ferma 
scolarosca non raggi numero di 
cinquanta ll maestra sarà costretto a dar 


vacanza. Perciò ti giorni di sole 


La sirappo del crine. 

ndi s'organizzano in” 
‘zano d'impedire ai con 
a scuola. Qualche volt 

hi intore del compiong NI 
tentro dall'azione meta 


che non vi sia esemi ROBUza estor 
ta in questo modo; ma pure la fede in 
questa credenza iminuisce. 


Varii son nistici praticati iu 
certi collegi 2ar8ì presto la mat 
tina. Dis ntre sì va a letto, 
scarpe a di T, ripetendo a 
alta 1° risveglio 


serivendosi 
sulla fi ‘on un dito N 


tendo la ll guanciale un cert 
mero di volte, sì è sicuri di svi 
momento voluto. 

La tradizione scolastica è 

lamente ricca di espedienti 

‘ender nullo il morso 

i impero in molte 
ancora tramontato. 


cuni credono nel 
succo di cipolla, nella resina, al- 
tri nel succo d'arancio'o di limone, Una 
grave obbiezione contro l'uso della ci- 
Polia consiste nel fatto che i ragazzi 
mettono le dita agli occhi, dopo 


stati puniti, e l'eftet 
polla ‘è. proprio gl’ Pisi 
vorrebbe 

Una credenza | na è quella che 
ritiene che si può irrompere la bacchet< 
ta del muestro mettendosi un crine di ci 
vallo & traverso la mano, o iistnunndo! 
In una screpolatura della bacchet 

lel inaestro, Se il crine 


Ò... che non sì 


recentemente dalla ci im 
vivo, tanto meglio. E! enne 
re un cavallo di natura Melfi e 
curarsene in preceden: ulgenza 
n un pezzo di zu no lia mui 


Le calee trafugato. 
visto il prodigio della bacchetta rotta co 


questo Inezzo: pure tutti | ragaZZA. CI 
dono elsegmente. 
allo superstizioni rel 
ve n'è uno larga 
zo di passare facili 
Tra le fanciulle si 
rante Il tempo desli i trafuga: 
no due calze spaiote due compagne 
diverse, è poi si leg: sieme Intorno 
alla vita, sotto Ja un esame trion- 
fale sia più ch 
certo di pa: 
pare una 
in primavi 


ai 
forno 
se, 


. la prima che appare 
di sotterrarla. 


i esami è di acchiap- 


olte volte i grandi dicono al 
pi : « No, la tal cosa 
non puoi farla: la 

quando guadugnerai 


Maggi relaoe faramento che 


gundagnare qualche 
cl dedicate con passione 
la dei vostri libri usati 


| signori gran 
sentir lori 
nuo torto, ed lo vi 
i di piccoli che gui 
davvero 
Um ital 


seme 
volta 

lare esem» 

lo sommette 


Altilio Mon- 
teferrito, un bravo schermitore, allievo 
di Sartori, a tredici nnni guadagnava 
cinquecento lire alla settimana. 

Pochissimo tempo fa, il padrone d'una, » © 
scuderia ‘ese offriva quarantam@ia*) 


@rchè inontasse i suoi cn 


piccolo Jockey non ‘ora 


anni; e si dice che/i; ilter- 
svegli guadagni più del doppio, di'quanto 
i ha offerto quel signore f e. Non 


ueno guadagnava a tredici anni il fan- 
tino Giovannino Reiffs un america- 
— figlio di un pc fabbro, il quale 
vinse in un inn corse, mettendo in 
una cassa di ri fo 900.000 lire 
Max Darew he è stato sopranno- (Cà) 


‘0 il piocolo Mozari, è un prodig 
musicale soli otto anni david > 
ci Ì 


osì pagati migliaia 
lo 
la 


così che diventò un 
ì-giovane aveva già 

‘o, Hott- 
randissi 


ragazzo inglese 


‘Mestra di Dan Go 
cè un ragazz n 
per mn'iny ind meccap 
da lui fatta mei ‘a scolaro nel 
Egli ha inventato un do per far di- 
vergere dal loro corso le torpedini dopu 
tore. L'imperatore di Germania ha vol 
‘sì con lui, e il suo si; 
‘comprato dal governi 
NA 


» Che si è guada o 
ndo corso del s io di Fulda 
l'esplosione, e ciò a volontà cmamai 
lageni- 


sa è un'australiana, Wan 
sa dire delle poesie con un’espres: 
sione e una grazia quasi miracolose, 
Come vedete, gl esempi non mancana 
se poi non vi fu difetto lu bue 
volontà, te anche tentare 
imit ualcuno. 


È 


pc 


DEI PICCOLI 

°° (Continuazione, rue i sento indegno > 
: onore. i 

arie N "Effetto della vi niilezza. Ogni 


| buon cavaliere non le mai d'aver 
NO RIASSUNTO DEI OLI PRECEDENTI: 


così. grande 


puto meritar l’amore della sua dama. D": 


inte i nel castello dei Claridi, vit ‘due fanciulli che si ama; ramente: | tra parte voi siete molto giovane 
sApin Caridi e Giorgio di Bi scere ancora tutte le vosire virt 
ehssà le suo figliuolo. Un g È , | te, caro dui 


aveni 


per vi È 3 
dalle Ondine, e Giorgio, essem x h ki € non desidero 


srascinato nel loro palazzo soll'acqua. Frattanto Apina, essendosi di x 
wisla dai Nani pf apri Che fare di quella leggiadra fanciull regina, pallidissima, 
scusso, è Nani trasportaron nella loro città sotterranea e la presentarono al loro sovra: sclamò :_ 
re Locco, che non porè vi quella graziosa bambina senza amarla, Mesi e anni passa; si — Una fanciulla mortale, rozza fi» 
re Locco colmava Apin loni e di molti segni d' si ma, cou suo grande rami più degli uom Come potete volerle 


mon poteva farle dimenticare castello dei Claridi, mè Giorgio di Biancalanda. ne 


- Non so, ma su che le voglio bene. 
— Benissimo. sserà. 


N P c .0 XVI. delle acque gveva dei i, ù Do 
XN 3) aa meravigiona avventura ri della madreperla e di cisti Lord LI seat giovane nelle delizie det 
li ì ID 


Giorgio occhi 1 jon sapeva che cosa fo: 


e ‘non rise a lungo; al i c: ina donna, e rassomigliav 
rio, sotto la coltre del inalmente — sii Achille fra le figlie 
il un piccolo uomo perfettamente ino ove ogni fa- nede che a Tannbau 
i 


ie iato, Pensando a Gior lan- go incantato. Perciò n 
| da, prigioniero delle O; tutta la L stemente errando _ 
| non potè dormire, C pra che | esercizi, dell'immenso pi (C 
li Nani che hanno w sca di fatto. | che ricordi. Ùu un'uscita per e. 
Iria per amica vanno, mingere le vac- | lavori, ma. soltanto le can- L da per tut ro magnifico N 
che în sua vece mi ite a dorme a pu- | zoni, le danze e l'affetto del. eri a sagra cca x 
gni chiusi nel s vit bianco, il piccolo | le Ondin dl - (è 
D Locco andò @ trovare il dotto Nur nel | ° Infatti, le donne dai capelli è ©) 
(5° » verdi insegnarano al fanciul., xù 
LS fisse — tu non m'hai det. la mu: , il ballo e m CN 
Li fa presso le Ondine. altri divertimenti, N 


ur credè che re Locc: 
‘la ragione © 9 

non nè.Ju/nolto impres 

sionato, perchè era certo 

che re i.occo, diventare 

folle, sarebbe stato un 


folle grazioso, ; ca CO 
100) a | ; Sa 
folla dei Na \ ; - O 
a cS 


Cc è dol 
DD nieila loro ragion 
ra d'una fanta 


M La 
NR 
©, ps Alu Giorgio di 


disse al 
dimen- 


È di ì VEC DN Ò 

ma rusì_ complica E } : : C 
aveva l'apparenza 3 » 

sordine, delle Be xù NE 2-* N 


e li 
— gi disse finalmente — sil il senvenzto ue nostro regno ove ogni fatica ti sarà risparaniata. = 


erbe marine, delle quali ‘inavano le | sua prigione luminosa. A traverso 
loro capigliature. Ma\jùt, pensando alla | muri trasparenti i 


nordeva d'impazienza. | allar 
' ù ziorgio bramava | al delle madreperle 
innamorato le imma - irivedere la terra, la higlie scintillanti, i 


tura del figlio di quella cont vvertita e te il ucia, la neve indu. | ja uzutro e d'oro face 


della fine da una rosa bianca. ecco, | risce, ia terra natia duve si soffre, dove i accendere miriadi di : C 
espresso da parole, ciò lue piccoli | ama, la terra dove aveva visto, dove vi meraviglie non lu commi io ma, 
4 os uomini videro nella realtà, delle forme € | va rivedere Apina. Intanto cullato dai canti deliziosi i 
i i, bel ‘anotto e una fine pelurie sentiva la sua volontà ripiegarsi e tutta 
2 di labbro. Spuntundogli l'anima illanguidire (O) 
“è Îo, si presentò un di e mollezza ed indiffe- _ 
} alla regina delle Indi Ti renza, y per caso, in una gal- 
x ui hi tibro utt lo. N 
ù ate di per- le i pelle di porco 
UE ) da voi; ri- bro, ri 
ì a vecio si "int, ato ’ 
| x - 
grande conchiglia che mi netti Da 
j ta dei riflessi più dolci, 


| trono 


N 
fo) 
P DO 


o ». 


\% 
So nel - A ue 


ì cm CORRIERE DE! PICCOLI 
n Mella bellezza. Giorgio arrossiva e impel _c0n- 
È diva a volta a volta d'ammirazione, di to di peo scintillan- 
Ss '/> veri a e di collera, al racconto di quel > della regina delle 
| Sa ile avventure E non si potè più fre- Ondine. 
) — Fanciullo ! — es- 
O I° ‘Anclitià\" esclamò — sarò un buon (sta disce 
i. "cavaliere ; anchio andrò per il mondo pu: 


È meno (ndivagl e soccodrendo gli Goa 
È per il'bene degli uomini e in nome di-Api. 
LO na, mia Signora. 

Allora, il cuore gonfio d'audazia, egli si 
sianciò, con la spada nuda, a ‘traverso le 
gimore di cristallo. Le donne bianche fug- 


in una segreta che. 
formava al disotto 
del castello una spe- 
cie di imbuto di crà- 
stallo attorno al ps 
le gironzavano i 


} { 
‘ 


i {givano e svenivano innanzi a lui come le | scicani, asino 
ì ‘onde argentate d'un lago. Soltanto la re. | le loro mostruose ma- 
è ja lo aspettò senza timore, fissando su | scelle, armate d'una 
"_( lui lo sguardo freddo delle sue pupille | triplice’ fila di denti 

n verdi. acuti, E sembrava 

{ È — Egli corse dà lei, gridandole che a ogni sforzo do- 
N — Rompi l'incanto che mi avvolge» |-vessero rompere la 
i. Aprimi Invia della terra. Voglio combat, | sottile parete di ve- 


tere al sole come un cavaliere; vaglio ri- 
tornare. dove si 

ama, dovè.si sof- 
fre, dayè.si lotta, 
Rendisti In vera 
vitae la vera lu- 
rendimi la 

, se no, io 


tro, di guisa che nom 
era possibile dormite 
in quella strana( pri- 
gione. 

L'estremità di Quel 
l'imbuto/ sottomarino 
poggiava su un fondo 
roccioso che serviva di vòli 


NI 


alla avere | 


ti uccido, malva. | na più lontana e meno esplorata, dell'im- 
gia donna! pero dei Nani. ‘ 
È Essa, per non Ecco ciò che i due piccoli udiniîmi videro 
Cc dir di no, scosse-|in un'ora, in maniera straerdîna e 
la testa, vele psatta, quasi avessero seguito Giorgio tut- 
I, dendo, ti i giorni della sun wità..il vecchio Nur, 
: bella €. trafigulle scena della se- 


la. Giorgio tn éol. 
pì comvtutta la 


parlano i savo- 
sua foe2 


to la lanterna 


iardi quando aa 
magica aj. bambini 
— Re Locco — 
t'ho mostrato tutto 
vedere. lo non voglio sapere se 
ciò chi visto tL'abb 
(cere; mì basta che sia-la verità. 
La scienza non si cura, mè di pia 
cere, nè di dispiacere > essa è inu- 
mana. Non è la stienza, ma la 
poesia che incantare che consola. 
Perciò ja poesia è pi 
uecessaria della scien- 
@a. Re Looco, va a 
farti cantare una can- 
zone, 


pozzo senza promtm- 
ziare una parolaX 


CAPITOLO XVII. 


Nel quale re Locco la 
un terribile viaggio. 


Uscito dal pozzo 
della. scienza, re Loc- 
60 ‘si diresse al suo 
tesoro, prese un anel- 

fo in uno scrigno, del 

ì < DA alc egli solo aveva, 
la chiave, e se lo i 
filò al dito. Il (Ga-| 

stone dell’anello, fatto di una, pietra 
‘ d la cui virtù apparirà nel'se- 
‘ si ncconto, sprigionava* una 
; Re sì recò 

uindi al palazzo, si’ avvolse 

“un mantello da viaggio, calzò un 
paio di scarponi esprèse una mazza; 
finalmente mise in cammino a 

ferso le vie popolose, le strade 
le gallerie di 
porfido, 


o petrolio e le 
‘ grotte di &ristallo che sumo (Se 


—- 


tra loro per anguste aperture, 


= Il libro, raccolto da ùn naufragio in mezzo al 
mare, trattava della Bavalleria è delle dame... » cui 


Re Locco uscì dal | 


| 


riàxa ostinatamente. 
Montagne gli sbar- 
ravano la via, cd 
egli saliva le mon- 
tagne;i procipizi gli 
si aprivano ai piedi. 
ed egli discendeva i 
precipizi; passava! i 
guadi, travérsava re- 
Rioni spaventose, 
oscurate dai’ vapori 
di zolfo; cammina 
va su. lave, ardenti, 
ove i piedi lasciava. 
no ta loro impronta 
e aveva l'aria d'un 
viaggiatore straordì. 
nariamente testardo, 
Entrò in caverne 
oscure dove l’acqua 
del mare, filtrando a 


reva come 
lungo le alghe, for- 
parita È: 
inuguale. lagune 
sf na 
crostacei crescevano 
mostruosumente, Gamberi enormi e ara- 
goste giganti, granchi di mare crepi. 
tavano sotto i piedi .del Nano, poi 
se ne andavano abbandonando qualcuna 
delle loro zampe e svegliando polipi se- 
colari che subito agitavano le loro cento 
braccia, «Pure re Locco andava innanzi;.e 
i quelle caverné,;in 
i armati eli chole a 
sega, di zampe che gli sì arram- 
dna ino al collo e di occhi tristi ap- 
pantati all'estremità di lunghe) branche. 
Gene rpicò sulla parete della caverna, af- 


egli si sianciò 
Son la apeda nuda: > > 


ferrandosi alle pai senze della roccia, e 1 
mostri Sora ano con lui, e non 
s'arrestò ratio ver Tgr al 
tatto una pietra incastrata in 
È rale. Toccà con l'anello a m 
fietra che crollò a un tratto, con 
Grribile fracasso, e subito un fiotto'di luce 
le sue belle onde nella (caverna e 
în fuga le bestie\ nutrite nelle te- 


5 mbrava pensoso e pron 

A sravero | muri traspazentà mirava gli ancmoni allargarsi Y pe Li 
rina A Di Marti va ‘parole senza senso; ma camuni: 
» " x LS } 


Anatole France. 


Rigi 


nei 


I Xu } ts (2 >) 

PL « LA PALESTRA DEI LETTORI - È 
> ND (Pa 

0 | Fprma me nio 


“ fer sso con tutte le indici 
Non si accettano che i 


: DEI PICCOLI IA E — > < 


AVVERT _ 
n debbono essere. tnt izzati alla Casella lo 913, Milano. 
ica sono compensati agli con il 


una cartolina vaglia (Scrivere chiaro il 

necessarie per îl recapi cartolina vaglia del 0). hl 
seritti su cartolina posti ‘toncino delle stesse diù o biglietto postale. _ 3 
di 
ba di 
bono 


| Le cartoline debbono essere usate da una sola parte e sotto lo scrilto. St LI la cartolina si mandi 
| la frma e l'indirizzo essere ripetuti sotto ciascun lavoro. { 
i Lo cartoline, in avanti, per una rn sicurezza di ito e di distribuzione, € 


Je 913, Milano, 


| ossoro fornito w; to indirizzo: # Palestra 
- , 


Ì lei lettori ,, Caso: i 
| i — Sei 
14) ©) LC N i sarà fac arvi 
O Exovi con nd scolaretto di terza ele- 5 Vis cite s 
- mentare ‘svolse il tema : incavo e a a piantate su un zol(> 
U): al Scoperta dell'America per 5 fanello dierina di carta. Rappre: 
; i Colombo » è senterà! tal guisa, una flottigli 
tI nbo fu un uomo che rete a galleggiare, 


navi 

în trapposte, in un catino 

d'a . Tutto è calma, ma 
A uò sorgere la tempesta, are le 

7 ga, "o sospingerle violemer ina con- ( 


l'a 

etna : LALA " ‘0 l’altra tanto da offrirvi spettacolo 

‘Tema: il bugie hanno fe rt Mo Ceca tanto da ORI TO 
ed 


una nave, 


Ottenne una nave verso la dire- 


come Carletto lo 


| zione dove credeva) prire l'America. È - bi tiene in un modo serfiplicissimo, Versate 
Dopo molti gior nr; navigazione venne tro giorno andal a vigi bell'icguarn nor arA NI 
Î; rego un uomo piccino con le gambe ci Ù 
D È ‘a lui il timoniere Taba dino È | aceto e vedrete l’ef- 
- Digli diva: : 
foAA e gli disse : fetto. Il fenomeno 


dx È è prodotto dal fat- 

meta 89, to che la creta, al {N 
Questa renna contatti l’ace- 
ica (= Fi v impone 


Colombo in unar 

È non $ Ma stretta 
la na- 

da dtt Ti fuo oto 


abbiam testa, N 


era. pieno bia: sta P 
my ill omini negri girlaciando, strisciando —__Nl il liquido e, con es- = N 
ta") bi Colombo do- Piccini, piocini | so, i galleggianti. — Perchè negra parta CN 
(95) in una celletta . GN 
di n © viviamo vicini, on otto otto far Gi 


Con noi non scherzate, , mille 


a 
clan iniei cari Mum ta 
In turacciolo quovo od ui i & 


w) 
il fiammiferi di legno, > pref x 
“| con la testa rossa, no al gioco, Fate CN 8 
- |a due fiammiferi xo di punta dal e rt 
/ teli un po' nel mez. 
| ( acli a timcio rano 
segnate, e rita- 
tà del sughero applicate, gilate dalla car ( 
tu sia Co-| un pe fiammifero, una pal lele teste di ra- È Q 
di mollica dî pane e così formerete e > 1, N 
È 3 e il colo del ruetco persona i So sull'orlo di un piat- 
ino stuzzicadenti, rotto pezzi, | to di metallo ad di sole. 
2 Fiogate tagliote Questi. può servire di braccia. Fi sto, aj i 
colla forbice 7 pregiate leggermente il e ni durante 
du | nell lama di un coltello che, al con- 
È E 0 della vostra 
formato passeg- T 
fi ima naturalezza. | spi 
gilaodo î ved GA 
6 in un cartoncino, vi s 
| varo riuscirà corrersi l'uno con ROL RC 
; [Los por scena vi parrà vivente. 


‘opra un ozio di calazoleria c'è la Da 
s scritta : « Vendonsi stivaletti per gio, O 
vanetti cuciti no ». AN 
pinet ele dell’albergat 
Lion d'or 
un tratto, o 
janticelle non sono 


So 
È 


h 


a 


SALSOMAGGIORE IN TUTTO IL MONDO: 


L'Acqua NATURALE” della miniera Magnaghi 


le quale szorga dai pozzi viene ESPORTATA OVUNQUE (a domicilis o la quello stabilimento qualsiasi che Il Cilente Indichi nelle varle città) 
BAGNI - INALAZIONI - IRRIGAZIONI - FANGHI - INIEZIONI IPODERMICHE 
Esclusivi: 


D.MAGNAGHI a C. 


MILANO - Corso Venezia, 73 


UNICA DITTA PREMIATA PER IL RIGORISMO IGIENICO IDROLOGICO CON CUI EFFElTUA LE SPEDIZIONI: 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO, Esposizione Intern. d'Igiene (Milano 1906) - GRAND PRIX (Roma 1907), e altre MASSIME ONORIFICENZE 
UNICA ENCOMIATA UFFICIALMENTE dal MINISTERO DELL'INTERNO 
LA SOGIETÀ O, MAGNAGHI & G, FORNISCE PURE APPARECCHI PERFEZIONATI PER INALAZIONI (D. Buling dl Vienna) COME QUELLI ADOTTATI A SALSOMAGGIORE NELLE TERME MAONAGHI 


(1) Nan confondere con le così dette « e frog madri» depauperate di cloruro»di odio 


GRAND HOTEL oe$ *THERMES 


Parma « Salsomaggiore + Italia 
Casa di prim'ordine - BOO camere e salotti - 


TERME. MAGNAGHI 


| 
| 
| SALSOMAGGIORE 
Il 
| 


ACQUA SALSO -JODO-BROMO-LITIO- STRONZIO - FERNUGINOSA 


Unica, fra tutte le salsciodiche, contenente anche dello Stronzio del Ferro e del 


dotata di tutte le comodità moderne - luce elet- Petrolio. quilt del odo pivoi = R. Sira, iniato (GL Unive, di 
A a s lova. La più ricca d'Europa in Jodio, Bromo e Litio, issima nei casi 

trica « ascensofy riscaldamento a termo-sifone - più ostinati delle glandble - delle alta delle articolazioni: da scralola e tubercolosi. Reu- 

Appare (e ietafesione dalla Baacherla e Malirmi muscolari ed articolari - Gotta - Rachititmo - Malattie delle signore - Sterilità 


camere - gabinetti specialmente costruiti Esaurimenti nervoti > Paralisi, neuriti, nevvalgie - Anemie - Affezioni oculari e dell'ap 
pda Ndaltami degli igienisti inglest, parato meri Valerio Sole a SE 

e7» RAT yi Bagni - Fanghi - Irrigazioni - Massa; * Elettroterapia - Docce - Bagni di luce - 
PREZZI MODERATI - PENSIONI. PER Rescerile. Salaghi ‘-Safifieragio. 


ROIO RN AL ONERI | STAGIONE DALL'APRILE AL DICEMBRE 
Propr. C. Ritz e A. Piylter. Per qualunque schiarimento rivolgersi: Direzione Terme Magnaghi = SALSOMAGGIORE 


VITALINE 


SHAMPOOING 
Acqua per lavare la tosta. 
Toglie la FORFORA ed impedisce 
la precoce caduta dei capelli. 
Valoamonica e Introzzi, Milano. 


GRITZNER Ati 
L.e6, KARDTMUTH- Milano @Watermanis, 


idesiennia Î 
p 


ECTS ht 
malaitie nervose soo le 
POLVERI 
dello Stabilimento CASSARINI 
BOLOGNA (Italia) 
DOMANDATELE IN TUTTE LE 
Le lege cei sono state 
LB. ME. 


n.iptte le esposizioni. onorate da un dono delle L. 1 Rea) 
Qeitalia e sono vinte breventale in Gotti gli Stati ndo. L'opuscolo dei guariti viene spedito 
tratto chiutgne ne faccia domanda anche "con semplice carta da visita. == Le polveri non si vendono 
«he ]n scatole da L. & l'una. 


» VIA BOSSI, 4 


LIS 


IL LAPIS 
KOH-I-NOOR 


È tolerie del Regno, solo quelli 


avere colla nostra penna a ser- 
batoio sa 


con marca Hardtmuth FB WXTERMAN (DEAL 
a e_22 N 2° VB «Rifctare le imitazioni per 
perchè i migliori preferiti |} ssi 200 ruranite quanto in 

i si illustrato è franco da 

A Via Bossi; 1 MILANO - Via Bossi, 14 L.&G HARDTMUTA. 


FABBRICA LAPIS KOH-I.NOOR 


è assolutamente 
senza rivali 
1) migliore del Mondo 


ed il solo in 17 gra 
duazioni pertetta 


Corrisponde 


( Mariù — mi ha det 
ina che ha i vi 
quasi lunghi e i cal 


Rito di 
pa a RR 
nbine a 

« Ho paura — "di 


aim: | una bambina D 
n do) tradi Maria Ruffoni (C Ticino) ia questa 
a ragio- | paura, che è radi ita dal dubbio ai 
ce dì pensar che Je bambine cattive 
ventan brutte! 


boccini piccoli pico 
tu ti eri 6, SON ol 
boccia di sette ann 
e savie, non vieni a paria 
nare? 
Sicuro che ho molte 
che ai « Piccoli » ATRIA Ea io invece credo, altro che credi 
Bruna Dragoni, Caf sicurissima che di bi 
Ginetto, Floro de ce ne sono, almei 
mi ha scritto Dr: lettera facendo- L» del Corriere. 1 
ani Il suo Toi Tale è 
SA cosa ne 


che io sono 
E anche 


ulgenza, mio 
, è pronta 
sel guadagnata 
una qualità che 


da 
n molti difetti e che 
adoro a ezza, 
altà, 11 coragi 
vi 


fede com'è è non 
finge. Ma una quali 
mi pare altrettanti 
ziale pi U ragni 


ipiunottare 
ariette sul 


segnare 1 pu- 
poco per nn 
Fas: sodici anni che 
da in naturale, come 


tu devi avere... 
fm nh. tu senti dn 
sti meravi, o 
ardori questo senso d 
la! in ogni cosa, 
pirazione alla 


na incanalario, utiliz: 
to a qualche scopo: 
N e a lavorare. 
o che cuoce una 
na minestra, bri 
ca e sciupa la 
quand'essa è vu 
Vedi, jo ho ti 
te quella piccol 


mi J: 

i anni, 
‘on ardore 
ì, da pote 


tsta e guado. 
Vita colla sua 


perabito fer ue © Ritratti di zia M 
sta ambizione di en 
denza, di non mec @ il punto 


a giorno. 
E adesso, Signor Dici, crederai Lia 
se s0 far 


decrepitezza, 


nè il fervorino 
e 
I a sci 
: 


dice sempre che 
genio, e a me mil 
reguiare con la mi: 
tante cose, perchè io 

Nite. » 

se voi vedeste pome e 

sette anni serivi 

lo sue: tre facciat 

vi persi 


ventano cattivi qì 
di mancar del pane, di esser soli, 
bandonati sulla strada senza n 
TANA: lì ammonisca, Ml 
i quei bambinotti 
Ja loro mamma. i 
dei fratellini buffi 


giocattoloni,. sg 
n_mi fanno paura 
1 Sar.te perchè i. bal 


Ea 


TUNISI n 


osi, essere un po’ va 


e le mamme vogli: 
dai loro bambini è così | bam- 
bini, per non dar ui Vero al loto 
papa e alla loro mamma, delle cati. 
verie grosse, di quelle in cui entra 


malizia e la volontà, non ne fanno m 
Uringer, stringer Pro . 
pi pei 
, Mi 
rbato una sorpres: d 


hanno domandato re un 
un quesito e moli hanno 
resso con tanto fuoco iderio di 
guadagnar le cinque lire paragra- 
Tetto! 
Ora il bando che TrODOna la zia Mi 
riù e n cui tutti tutti dovete rispondere, 
grandi e piccoli, è questo: « Che cose 
bbe ognuno di voi se © 
lagnasse lo scudo N 
‘ragrafetto? + E le 

isposte più argute, fotte 

se e belline avrani 

premio!... Cinque it AD 

è! la borsetta 

Mariù è snodest 

Invece da 

ognuno 


r_voluti ber 


Deira que 
timana per la 


Zia Marià. 
PICCOLA POSTA 


Mariuccu Giraudi 
rei DR ro (ita 


@ 
xO 


iganò 
Fantini, 
dell'Aatmara, 


Mage e il 
iorgio Porta i). 
te ni è Corriere dat Bice 


versate fila mottoserizione ai È 
Andreis Andreino (Brescia). I Eh! od 
son mi ignorante in beria di vo 
lanti, ma domande sed ad un ingegnore di fi 
2 un cervo valaaia. Sl rada bei 

modello. per 


— Ci vuol zelo e corsara 2. “ — Ha dei buoni stivaletti?,, 


I. 
Nella mis-GGikoleris. " -— Noi ne abbiamo di perfetti, 


- Ma, signore mio, non vede? 4. Tom non sa tenersi più. 
Non van bene pel mio piede., - Oh che piede, ppfu, cri, ppfu! 


f. Tom di fuor della vetrata... 
Sta finendo la risata. 


, 4 — Mascalzon, ti caccìo via 
Dalla mia calzoleria., 


Fra due compa 
— Prestami 


LA PALE: 
ua è A queste parole 1 "i 
di sughierò fabbricate = $ d bunte} ma l’altro aggiunge a rassi 
loc lio» fusiforme e da u: rà bi rarl S 


la poppa) assicurate — No, non per soffiarmi il 
“anfora naturali per 
e ar slrtoe 
k ‘ete tosto mettersi “aio 
aiuto di macchine o bust tì 
a effetto a 
Le di 
pag 


mare il vostro Son mezzo gelato, C: ,è secsì 
colo yacht bast ‘avanti di questo 30 mura che 
n 


pr oramente. 
> , amico c'è chi con 
î sddo, rg È Ì mattina. 


Jr, delle finestre, Gi 


— Cosa fai, Pierino, con 
tanta attenzione ? 


giorno, Gigino, come con 
sto frei } 


o nella scuola pr 
Ora la mamma 


0 À studi; n 
a ione dei suoi vecchi sù, 

î mistero PRO iso bambi 

Ria Lalla “pri e grasioro mmbinetto, Az 

tà della canfora pi vg eg 


inbina una parola, 


m si in mo- 
nettersi in mo- AI dettato. — Ò 
pes uscir pel prilto, 
Faria adora, N 
l'erba verde lo in N x 


; ite fl cappillo di mammà, d 
% Lot sell. — hall ee O 
È “Jla I pomi che non si possono (pag. 13) 


VITI % ", Annd 
Il — Oi! molto! molto! i divertire! Aa na farne. ber. 
i più su uît asino vero, ma risponde : Il gatto è verde 13) Lindoni elio a Vale Daci ina: 1Î bottove 
f ere - È È: s- 


vas MILANO >» fl. 
= _ Piazzale tà H 
| PALI Grande asso Na 
Tull di apparecchi foto- 
grafici foce con 
obbi i Zeiss, 
cintilimdar, Abbiamo sempre publ Le nessuna mpeclalità è sd 
eco. allo Pillole Pattori per iacure è debellare ° N 


Catalo; richiosta 
nr ST HEZ O 
de DA pad ola d'evne P GATARRO = NTESTINALE -  GASTRICISMO 
RAe VENDITA di FRANCOBOLLI ptt SEMI] 


ro anche È poc 
IONE -riaposta diretta ni Chimi 


il CC) 
To «Costantino 


N.D. In vendita pres 
Emanuele, 22 (laterne) di metallo da 1° 


(i milano 
edaglia all'Esposizione filatolica 1906. | 


BLETTE marca “ MILANO, sconnevo C 
E. FLAIG - MILANO, fa Moscora 15 - Chlsere Catalog 


"O > 
Si 


assi fa Si 


The imp Compa (tinte) 
MILANO - Via San Prospero, 1 (primo piano nobile) 


== @HIEDERE CATALOGO GRATIS —= 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA — 


FABBRIA Lotsa 


La “COLUMBIA n È l'unica Casa tabilzanto primaria 

che offre questa condizione in Italia, perhè le sue mac- 

chine sono solide e perfette e non si guastano dopo 
chi mesi di funzionamento, 

li GRAFOFONO COLUMBIA è il più perfezionato _ 
fra tutte le macchine parlauti. Ha ottenuto il GRAN 
PREMIO all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI | 
MILANO 1906, onorificenza che conferma quelle precé- | 
denti, come il GRAN PREMIO a Parigi 1900, AGE 
GRANDI PREMI a St, Louis 1904. 

Womanaate Catalogo noleggio-vendita che sì spedisce gratis 
Rappresentanza: 


Columbia” ‘Phonograph Co. 


a Dante, 9B + MISA 


GRAPHOPRONE 


pronto @ sicure. sono 
de ormai fumose 


PASTIGLIE VANDA 


benefico ne è comp: 
e sertificai 


Deposit eséluzivo per l'Itatla pi 
Enrietti & Amisani 
MILANO - 32, Via Mumte 


La stessa Ditta esegui 
di È 


SOCIETÀ ITALIANA GIÀ SIRY LIZARS & 0. 


Siry Chamone 
; MILANO 

Apparecchi d'illuminazione Inv ognl stile 

Scaldabagni - Cucine - Stufe - Fornelli 


PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


EUREKA 1 ho più cre Inutil, perduto 

ina. Non più calcoll 

noiosi e difficili. } più ardui » tosto risaluti. Colla 
MACCHIA DI CONFEGGIO 

pochi secondi Je più complicate 

visioni. Esattezza tsanuale perfino n 

ja Ideal con costruzione relativa 


copo di riclame 
fovio conto vaglia anticipato di L. 60, Tul 18 
devon comprare | ini Fas. Gius importo alla Casa di 
novi © BOTTAZI ÎUSEPPÉ, Verona,  Massinia 
onorificenza 1909. G. a medaglia d'oro dall'Acca= 
rdetuia degli inventori di Parigi. 


‘Luce Elettrica senza TI Il 


1 mulracoli della scienza Fisico-Chimlca ? 


Chiunque colle, mostra ampado ta-cabili senza bis 
gno di pile 0, alri appare chi pu 

luce abbaglian 
tiche ad nto. 


«lrcoti ecc. Serve per ad re le scale e pet Joralità 
Dule. = Sciola con 12 lampade con semplile.ixtra= 
1,275, nel Regno. Unione 


in Varese, 15 A» 
| Ratiane Primo Piano), 


i 


